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EMERGENZA UCRAINA: PRIME INFORMAZIONI E RICHIESTE 
In Ucraina la situazione è in continua evoluzione e il conflitto si sta estendendo. Sono sempre di più le 

vittime civili e gli sfollati sono già centinaia di migliaia. Come Caritas di Desenzano siamo parte del 

tavolo di coordinamento convocato dal Sindaco con le varie associazioni, per organizzare l’aiuto e 

l’accoglienza. 

1) COSA SI PUO’ FARE ORA  

Caritas in Ucraina con la sua rete capillare di centri sta moltiplicando gli sforzi in oltre 40 città per far 

fronte all’emergenza e per portare assistenza umanitaria a quante più persone possibili. Durante questa 

fase iniziale operatori e volontari stanno aiutando la popolazione a soddisfare i bisogni essenzia-

li favorendo l’accesso alle informazioni necessarie, alle forniture igieniche, al cibo e all’acqua; offren-

do trasporti sicuri e spazi di accoglienza protetti; fornendo un supporto psicologico ad adulti e minori.  

Si ribadisce che Caritas Diocesana e Caritas Italiana al momento non organizzano raccolte ed invii di 

generi di prima necessità, ma sostengono le Caritas di Ucraina e dei paesi confinanti che stanno acco-

gliendo. Si può sostenere Caritas Ucraina e dei paesi limitrofi, con una donazione alla nostra Cari-

tas Diocesana, indicando nella causale EMERGENZA UCRAINA sui conti intestati ad ASSOCIA-

ZIONE DI CARITÀ SAN ZENO ONLUS, (per questo tipo di donazioni può essere richiesta la detra-

zione fiscale: richiederla direttamente a donazioni@caritas.vr.it) 

Banca Etica – IBAN: IT 40 Z 05018 11700 000017091380  

Banco Posta – C/C postale: 001006070856  

Su indicazione del Vescovo, nelle chiese sabato 5 e domenica 6 marzo, raccoglieremo offerte per 

l’Ucraina, attraverso la Caritas diocesana. 

2) ACCOGLIENZA RIFUGIATI 

- La prima formula di accoglienza di persone in fugga dall’Ucraina (anziani, donne e e bambini), avvie-

ne attraverso il contatto di parenti e connazionali presenti sul posto. Persone ucraine che iniziano ad 

accogliere familiari e conoscenti qui, oltre a contattare le autorità civili e di polizia, possono contattare 

le varie associazioni di volontariato per eventuali aiuti di cui possano avere bisogno. 

- La gestione dell’accoglienza di rifugiati spetta all’autorità civile, ovvero al Comune in coordinamento 

con la Prefettura. Il Comune metterà a disposizione alcuni posti, e coordinerà le disponibilità di posti 

ricevuti da cittadini e albergatori. 

- Sempre il Comune, insieme alle associazioni di volontariato, metterà in piedi a breve un riferimento 

per la prima accoglienza, un numero telefonico dedicato, e un conto corrente per i cittadini che voglia-

no contribuire alle spese di accoglienza. 

- Persone che vogliano offrire un servizio di volontariato per l’accoglienza presso la Caritas a Rivoltel-

la, possono mandare un messaggio whatsapp al numero 3491567059, precisando nome e cognome, i 

giorni della settimana in cui sono disponibili, e la fascia oraria (7.30-8.30; 11.00-13.00; 18.30-20.00). 

 

ALTRI  AVVISI 

- Il martedì alle 15.00 Rosario per la pace alla Chiesa di san Zeno al cimitero. 

- Sui tavoli in fondo alla Chiesa trovate la scheda gialla per iscriversi all’ascolto sinodale tra 

parrocchiani, da riportare entro domenica prossima. 

- Il venerdì alle 17.15 e alle 20.30 preghiera della Via Crucis 

1° DOMENICA DI QUARESIMA: 

Cammino di conversione e di libertà 

Nel pellegrinaggio della vita anche Gesù 

viene tentato. Il maligno e il male cercano 

di mettersi di traverso cercando di allonta-

nare Gesù dallo Spirito di Dio ma senza 

riuscirvi. Suggeriscono scorciatoie per im-

pressionare chi ascolta: vuoi essere Messi-

a? Devi essere un mago che accontenta i 

desideri! Vuoi avere successo? Devi essere 

un vincente! Vuoi avere successo? Devi 

sedurre con l’immagine e l’apparenza. Ge-

sù rifiuta tutte queste proposte per farsi 

vicino a noi non nel potere della forza ma 

nella logica del dono totalmente aperto al 

Padre e al servizio dei fratelli. 

 

La tentazione insidia la nostra vita con il 

suo fascino, si presenta persino sensibile al 

nostro benessere, alla nostra soddisfazione. 

La sua proposta è ragionevole. Ma Gesù ci 

mostra che non siamo al mondo per noi 

stessi, per far ruotare tutto intorno a noi. La 

nostra vita, come quella di Gesù si esprime 

nel dono, nell’apertura agli altri, nella vici-

nanza a chi è nel bisogno, nell’attenzione a 

povero. È questo movimento di uscita da 

noi stessi che caratterizza il cammino qua-

resimale e ci rende simili a Gesù. Qual è la 

tentazione che sono chiamato/a ad attraver-

sare per diventare dono per gli altri? 

La nostra comunità cristiana è invitata ad 

attraversare il deserto attuale che si manife-

sta in distanza, isolamento e troppe attenzioni 

personali, per lasciarsi guidare da Gesù, fi-

darsi di lui, nella certezza che ha già vinto il 

male e il maligno. Questa speranza ci dà la 

forza necessaria per attraversare le tentazioni 

del nostro tempo e essere testimoni della gio-

ia e della bellezza della vita vissuta con Gesù. 

Come comunità cristiana come aprirci verso i 

bisogni che ci circondano per superare la 

tentazione di stare bene solo tra noi? 

CREDO APOSTOLICO 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra. 

E in Gesù Cristo, 

Suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo 

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 

morì e fu sepolto; discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, siede alla destra 

di Dio Padre onnipotente: 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. 

Amen. 
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 Preghiamo 
O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa Quaresima,  

segno sacramentale della nostra conversione,  

concedi a noi tuoi fedeli di crescere  

nella conoscenza del mistero di Cristo  

e di testimoniarlo con una degna condotta di vita.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal  libro del Deuteronomio 

Dt 26,4-10 

Mosè parlò al popolo e disse:  

«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti 

all’altare del Signore, tuo Dio, e tu pronuncerai queste parole davanti al 

Signore, tuo Dio: “Mio padre era un Aramèo errante; scese in Egitto, vi 

stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, 

forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero 

una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il 

Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria 

e la nostra oppressione; il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano po-

tente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi. Ci 

condusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e 

miele. Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, 

mi hai dato”. Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti 

al Signore, tuo Dio».    Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 90) 
 

Resta con noi, Signore, nell’ora della prova. 
 

 Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 

Chi abita al riparo dell’Altissimo 
passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente. 
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido». 

Non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli per te darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutte le tue vie. 

Sulle mani essi ti porteranno, 
perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 
Calpesterai leoni e vipere, 
schiaccerai leoncelli e draghi. 
 

In ascolto della Parola di Dio «Lo libererò, perché a me si è legato, 
lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome. 
Mi invocherà e io gli darò risposta; 
nell’angoscia io sarò con lui, 
lo libererò e lo renderò glorioso».  
 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Rm 10,8-13 

Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel 
tuo cuore», cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la 
tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che 
Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per 
ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la 
salvezza.  
Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». Poiché 
non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di 
tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il 
nome del Signore sarà salvato».  
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 4,1-13 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era 
guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non 
mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il 
diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli 
disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io 
la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà 
tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo ren-
derai culto”». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: 
«Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà 
ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispo-
se: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».  
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento 

fissato.   Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

 

 

dopo la  Comunione 
Il pane del cielo che ci hai dato, o Padre, alimenti in noi la fede,  
accresca la speranza, rafforzi la carità,  
e ci insegni ad aver fame di Cristo, pane vivo e vero,  
e a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua bocca.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


